
SANTA MVRIA NUOVA
Vi prò e S o m  sotto ¡1 sopracletto giorno 12 o l ­
ii tobre 16 6 6 , m ’ im barcai per quella volta, e 
n staccatici dal Porto di Venetia, c ’ in v iam m o  
5» verso il Zante, ed indi a Paris et poi in Can- 
m dia con viveri per la città assediata d a ’ Tur- 
51 chi per terra, et giunti in quella mi fu  to l­
si to il vascello  dell ’ ecc .1)10 signor A n drea  C o r ­
si ner C apitan  generale  della  repubblica, onde 
si fui costretto a scaricar la m ercantia, che ba­
si vevo sopra detto vascello, et restar in C an d ia  
:■ m e d e m a  . . . .  F inisce . . . .  In quanto poi al- 
»> le g ra vezze  che pagan o li paesani, com e già 
si dissi di sopra, il m e d e m o  aggravio  perchè so-

no tutti soggetti ad un  m ed e m o  padrone, tari­
si to questi di questo R egn o, quanto quelli di 
r Siria  e Terra-santa, non essendovi altra dif- 
55 ferenza, solo che li Bassà qualche volta sono 
« buoni, et qualche volta crudeli ,  et da ciò d e ­
si riva, che  li poveri patono degli agg ravi  qual- 
» che volta più in un paese, che nell ’ altro.
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N e l  mss. G r ad e n ig o  sta questa Inscrizione. 
N el mss. Curti si dice Contarono f i l iv s  L e o ­
n a rd i  ss si om m ette  ca d a veri e  svi a  evi 
l x x x v .

A l v i s e  q . L e o n a r d o  q. Sebastiano C o j ì t a r in i  

era nato del i 556 a’ 26 di m aggio . L a  inscri­
zione cel  d ice  procurator benem erito  di questa 
chiesa. A  lu i il prete Antonio Benedetti  ha de­
dicato il suo O puscolo sopra san Vittore 1640, 
di cui vedi la precedente epigrafe N . 55. M ori,  
c o m e si rileva  dall ’ Inscrizione, del i 644- d ’an ­
ni 88. I l  N e cro lo g io  d ic e :  1 1>4-4*  ̂ d icembre. 
l- ili. sig. A lv ise  Contarm i f u  de  £. Lunardo  
d ’ anni 89.

Sùq p a d r e  L e o n a r d o  nato d e l  i 5i g ,  m o r i  d e l  

i 58 i ,  e fu del Pregadi ( Geneal. Buri/aro ).
R icorderò qui un letterato nostro dello stes­

so nom e e c ogn om e, da aggiungersi agli altri 
in altro luogo riportati. Questi è Luigi Conta­
rino il Crocifero. E  incerto se fosse di schiatta 
patrizia o cittadinesca. I l  G bilin i lo dice nato 
di fam iglia  patrizia. Apostolo Z e n o  nelle L e t­
tere ( V o i .  i V .  p. 1 9 )  dice sovvenirsi di aver 
notato in qualche luogo che fo ss e  patrizio. I l

V  T om. I I I .

Papadopoli ( Gym n. Patav  V o i .  IT. p. 3oa. ) il 
chiama pure patrizio. S im ilm ente  il Gaspari al 
Papadopoli si unisce, e gli dà per padre un 
Nicolò q. A lvise  C on tarm i, e  1’ abate Rubbi 
stesso l ’ annovera  fra ’ patrizii nel T .  X X X I I .  
del Parnaso Italiano. M a il Sansovino suo c on ­
temporaneo che sem pre usa porre la lettera 1‘ 
a ’ patrizii Scrittori, la om m ette  parlando del 
Contarini ( Lib. X I I I .  p. 4 7 6 ) ,  e fu  om m esso 
poi del tutto il suo n om e dalla  M em oria dei 
scrittori V en eti patrizii di Pietro A n gelo  Zeno, 
edizione 1662. in 12. O ltre  a c iò  il Foscarini  
non gli dà m ai il titoio di nobile, ed egli stesso 
con altro non si ch iam a che con quello di C r o ­
cifero. G iovan etto  assai si diede L u ig i  allo stu­
dio delle  lettere, e per potervi più agiatamente 
attendere, entrò in età d ’anni 10 nella  C o n g r e ­
gazione d e ’ Crociferi.  Più tempo stette in R o m a 
ed in Napoli, applicato continuam ente agli stu­
pii della storia, della  rettorica, della poesia. l i  
ign oto , c o m e fa n n o  della  sua nascita, cosi quel­
lo della sua morte. M a  del i 555 in cui furor» 
per la prim a volta stampate le sue rime, dob- 
biam credere  che fosse n e l l ’ adolescenza; e che 
del 1607 tuttavia vivesse, com e appare da una 
delle  edizioni del suo G iardino, citata appo il 
Gaspari. É  poi assurda l’ epoca della morte che  
gli assegna il Papadopoli; e cosi pure l ’anno 
dell età;  im perciocché se fosse morto del i 65o 
in età d ’ anni 48, sarebbe nato del 1602; sareb­
be quindi di molti anni posteriore al i 553. N è  
è che si tratti di un diverso personaggio, g ia cch é  
il Papadopoli parla d e l l ’ autore del Giardino  e 
della Origine e nobiltà d i Napoli, eh ’ è lo stesso 
di cui noi parliamo. Il suo Ritratto com e C r o ­
cifero stà nel Q u ad ro  a fianco dell ’ altare nel- 
1’ Ospedale ito contiguo alla chiesa d e ’ G e s u it i ,  
unitamente al ritratto del p. Benedetto L e o n i  
generale  d e ’ Crociferi,  di m ano di Iacopo P al­
m a il giovine. V edi Ridollì I I ,  p. 1 8 1  , e M o- 
schioi G u id a  V oi. I. p. 669.

O p e re  sue abbiam o :
1. R im e  nel libro sesto delle Rim e d i diversi 

eccellenti autori raccolte e mandate in lu ce  
con un discorso di Girolam o Ruscelli. Vene* 
nezia per  G io .  M aria B onelli  al segno del 
Pozzo. 1 553 in 8.vo stanno a pag. 219. 220.
221., e sono sei sonetti che com incian o: ~  A 
che dolersi ^  A  la Jresc' ombra ~  D io me- 
zo capra Flora gentil ts Giovinetto pastor 
~  Sublim i ingegni ~  Il  sonetto Giovinetto 
pastor fu ristampato nel T o m o  X X X I I  del 
Parnaso Italiano fra i Lirici  Veneziani ( Z a f -  
ta 1788. pag. i o 3 ) .
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